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, Pensioni operaie. 

L’ Avvisatore, organo mensile da la Feder. 
Romana della mutualità, e il cui abbona- 
mento sarebbs utile a tutte le società di 
Mutno Soccorso e cooperative (Roma — Via 
S. Giovanni decollato N.0°9 — abbona- 
mento annuo L. 1), sotto quel titolo pub- 
blica delle considerazioni dolorose e pre- 
ziosì al tempo stesso. Considerazioni che 
devono persuadere sempre più gli operai 
a non lasciarsi illudere dalle grandi pro- 
messa di certe società e a cercare la for- 
mazione di una pensione per la vecchiaia 
sol» nella Cassa Nazionale di Previdenza. 

Ecco l’articcio: 
Abbiamo detto altra volta che la ‘società 

di mutno soecorso non possono riuscire ad 
esercitare da sè sole il servizio delle pen-. 
sioni: lo ha dimostrato l’esperienza. Ora 
è la stessa esperienza ‘che comincia a di- 
mostrare il fallimento di 

 tuzioni che seguono. sistemi fondati sopra 
N calcoli aprioristici, piuttosto che sopra una 

scienza positiva, la. quale deve avere a 
- base l’osservazione dei fatti. 

Il tipo di tali istituzioni è la cassa pen- 
sioni di Francia « Les Prèvoyants de 1’ A- 
venir », cha tanto entusiasmo ha raccolto 
finora e tante speranze ha fatto nascere.” 

Ora è la «realtà» che s'impone. Il 
Nouveau Iournal di Bruxelles pubblicava 
un articolo in cui si mettevano a nudo i 
dolorosi risultati di quasta cassa pensioni, 
riportando una impressionante dichiarazione’ 
di ben 134 presidenti di sazione della cassa, 
pubblicata sull’ Education Mutualiste. 

«I 350 franchi di pensione dei primi 
anni sono già scesi a 42, e scenderanno a 

.8 fra pochi anni! Questa è la realtà e la 
‘disillusione! ‘ 

Abbiamo anche in Italia una istituzione 
.consimile, che tanto favore è riuscita, cou 
infaticabile propaganda, a crearsi in tutta 
a nazione: è la « Cassa Mutua cooperativa 

per le pensioni di Torino, la quale non ha 
mai cessato, per crearsi un nome, di le- 
vare alle stelle i successi della cassa pen- 
Sioni frannese di cui si dichiara figlua, so- 
ella. In un suo opuscolo di propaganda 
infatti, la (Cassa Mutua coop. italiana pèr 
le pensioni spiegata al popolo, pas. 3), 
per non citare che un esempio, si dice che 
è «fondata sui \medesimi principii della 
mutualità, secondo il sistema della società 
consorella Francese «Les Prévoyants de 
l’Avenir». SS i 

Perciò noi che vediamo la réclams che 
SÌ fa dovunque per ui Cassa e il con- 
vincimento in moltissimi della sua supe- 
riorità, ci crediamo in dovere di richia- 
mare l’attenzione degli operai sulla «in- 
certezza » delle promesse che si fanno loro, 
perchè imparino a ripensar bene a chi deb- 
bano affidare. i propri risparmi. 
Riportiamo qui alcuni brani ((tolti dalla 

Corrispondenza dell’ Unione popolare, di 
luglio) di una nota, con firma di Koò, 
pubblicata nella Rivista di Assicurazioni e 
Banche, e fatta per chiosare l'articolo del 
Nouveau Iournal di Bruxelles. —«... cre- 
diamo opportuno e doveroso riprodurra {la 
dichiarazione dei 134 presidenti) perchè 
le da noi prevedute delusioni dei soci in- 
cominciano a_ farsi note ed è bene che ;l 
Pubblico sappia, da fatti constatati nel. 
l’amministrazione dell’ impresa madre della 
Cassa Mutua cooperativa Pensioni di To- 
rino e di tante altre minori, quello che 

debba aspettarsi in un avvenire non.lon- 

tano ». «..,. le illusioni crollano e la realtà 

rimane povera e nuda come noi l'avevamo 
dla tempo presentata alla mente di chi si 
illudeva assicurarsi una lauta pensione col 
Sacrificio di una liretta «al mese per un 

ventennio. La benda cade dagli occhi dei 
francesi illusi dalle promesse satelusiano; 
«i 350 franchi dei primi anni sono già 
Scesi a 49 e scenderanno a 8 fra pochi 

anni». Bella pensione!... » 
« E così avverrà per gl’ italiani cha cie- 

Camente si affiliano alle imilalrici dei Pié- 
Yoyaints de l’Avenir. « Gli ultimi prepa. 
Tano la minestra ai primi; con la certezza 
di rimanere a stomaco vuoto....» Non è — 
aAdunque — il caso di parlare di pensioni, 
Si anticipare calcoli illusori. sulle somme 
Probabili a ripartirsi: codeste pseudo mu- 
tue tontinarie non possono prevenir: nulla 
& positivo, garantir nulla di assoluto. «I 
= calcoli mancauo di ogni base scien- 

CA», ; 
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Notizie di Corté e di Governo 
ROMA, 2. 

Contro la delinquenza dei minorenni. 
— L'on. Orlando ha elaborato um. intero, 
Importante progetto di legge per la delin- 
Quenza dei minorenni. Non si nascondono 
Però le gravi difficoltà per l’attuazione del 
D'ogotto di legge stesso, specialmente nei 
Nsuardi della questione finanziaria. 

  

  

Li Per la difesa, nazionale. — Ultimate 
«SEE manovre, il ministro della Guerra 
e Spingardi tornerà a Roma, per 
mb dello svolgimento del programma 
dal - in base alla ultima legge votata 

— rarlamento. 
ion Assicura che il ministro provvederà 
‘hanzi tutto alle modificazioni riguardanti 

CASA DI CURA 
Approvata con decreto della R. Prefettura 

ALL'ERTA! 

certe altre isti- | 

=, 

l’equipagziamento della fanteria, allo scopo 
i alleggerire i soldati e rendere defiuitive 

le norm: che furono emanate in via di e- 
sperimento. ; 

Tia Commissione d’inchiesta. — Si ha 
da Mantova: La Commissione d'inchiesta 
sull’Esercito ha seguito ogni giorno le ma- 
dovre, visitato gli accampamenti ed ispe- 
zionato-l’andamento dei vari servizi. 

La Commissione rimase molto soddisfatta 
dell’eccellente spirito degli ufficiali e delle 
truppe, e si compiace di avere riconosciuto 
che tutti gli elementi raccolti intorno al- 
l’Esercito permanente per contribuire alle 
operazioni di guerra, come ufficiali di com- 
plemento, soldati richiamati, volontari ci- 
clisti e Croce Rossa abbiano mirabilmente 
mostrato quale virtù militare alberghi nelle’ 
nostre popolazioni e come queste colle loro 
festose accoglienza abbiano confermato 
quanto affetto nutrano per l’esercito. 

Il funzionamento dei servizi apparve lo- 
devolmente organizzato ed in progresso ri- 
spetto agli anni precedenti, come pure si 
trovò che il materiale dei magazzini e de- 
gli st.bimenti è al completo e ben tenuto. 
Malgrado le difficili condizioni che si do- 
vettero accettare dal passato, le istituzioni 
militari sono in continuo «miglioramento. 
  

Le grandi manovre. 
Guidizzolo, 2. — Oggi sono terminate 

le grandi manovre. L’esito è incerto. Si 
potrebbe applicare il famoso detto: « Nè 
vincitor nè vinti». 

Durante la manovra di ieri il Re per- 
corse l’ intero fronte del corpo d’armata 
azzurro, assumendo notizie sulle mosse delle 
truppe, sui servizi,- ecc. ; quindi da Volta 
assistette al concentramento delle varie co- 
lonne azzurre ed al successivo loro avvia- 
mento sul nuovo fronte degli spiegamenti 
a Patacchi® Sant'Anna. 

Il Sovrano si portò quindi verso Olfino 
| per esaminare le posizioni prese dai rossi. 
Nel pomeriggio il Re visitò le posizieni 
nelle quali si erano arrestate le due divi- 
sioni di cavalleria azzurra intorno a Castel. 
laro, Bagusello, Rossa intorno a Pozzolengo, 
S. Martino della Battaglia, e poscia visitò 
sli ammalati ricoverati. nell’Ospedale ci- 
vile di Volta. 

è «>_> 

Movimento cattolico alle. Filippine. 
Esco alcune interessantissime notizie sul- 

l’azione cattolica. nelle Filippine. L’Uni. 
versità Pontificia di Manilla, diretta dai 
Domenicani della provincia delle Filippine, 
pubblica un giornale ebdomadario in lin- 
gua inglese, il Philippine Catholich. Il nu- 
mero ognora crescente di cattolici amer:- 
cani nelle Filippine, e’ quello ancora più 
considerevole di Filippini parlanti l’inglese 
(senza però sapere sempre lo spagnuolo) 
avean reso necessario questo nuovo organo, 
«che perciò è stato accolto con grande fa- 
«‘vore dal pubblico. Dei Domenicani e dei 
Gesuiti formano la redazione del giornale, 
L'Università di Manilla, fondata nel 1612, 
quando incominciava a formarsi la colonia, 
hi sempre avuto fino ai nostri giorni, una 
grande potenza intellettuale ed educatrice 
nell’Estremo Oriente.- Alla Università è 
unita una stamperia fondata dai Domeni- 
cani nel 1602 e nella quale venne stam- 
pato il primo libro apparso nelle Filippine. 
La stamperia si intitola dall’Uaiversità. 
Da dieci anni vi si pubblica un grande 
giornale quotidiano in lingua spagnola 
intitolato La Ladertà. 
  

Sentenza favorevo!e alla Santa Sede. 

Roma, 2. — Telegrafano da Lanciano 
che quel Tribunale ha rigettato la domanda 
degli eredi di. Mon. Adami, che impugna- 
vano il testamento di quest’ultimo, per cui 
veniva la Santa Sede dichiarata erede di 
tutti i beni di Mons. Adami. Gli eredi, i 
figli di due fratelli ed una sorella, furono 
ditesi dal senatore Scialoia e dagli avv. 
Guarini ed Ovidio. La Santa Sede era rap- 
presentata dal comm. Patriarca e dall’ex 
d>putato Di Giorgio di Lanciano.‘ 
  

Per la difesa dei nostri viui. 
Alba, 2. — Si è inaugurato solenne- 

me:ta il congresso nazionale per la tutela 
della denominazione di origine dei vini ti- 
pici italiani, promosso dal Sindacato vini- 
col) piemontese sotto gli auspici del mi- 
nistro di' Agricoltura. Ges 

Alle.ore 10 nella vasta aula municipase 
si tenne un ricevimento solenne delle rap- 
presenatanze da. ogni parte convenute. 

_ I congressisti, oltre 250 terminato il ri- 
cevimento si’ diressero alla sede del con- 
gresso, . : e 

Al banco della presidenza sedevano il 
sottosegretario di Stato Calissano, il sin- 
daco Viglino, il deputato Ottavi, il conte 
Mirafiori, i rappresentanti del Ministero 
dell’ Interno, di Giustizia e d’Agricoltura. 
‘Per quest’ultimo il comm. Gregoris. 

Parlarono l’on. Calissauo, il sindaco Vi- 
glino ed il comm. Gregoris. 
  

Diecimila sigarette di contrabbando. 

Torino, 2. — Le guardie di finanza 
hanno sequestrato due bauli diretti a Mon- 
calieri e contenenti 10,000 sigarette di con-   trabbanudo provenienti dalla Svizzera. 
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I detriti della civiltà. 

La civiltà, quella industriale, progredisce 
continuamente — ed a grandi giornate, 
si direbbe nel linguaggio militaresco. Ma 
quella stessa legge che regola 1’ industria 
è soggetta la civiltà da essa prodotta. Più 
puro è reso dall’ industria un metallo e 
più abbondante è la scoria ch’essa ne se- 
para e scarta; più perfetta ella lavora un 
‘opera e più voluminosi sono i detriti reietti : 
scoria e detriti che sono il casto brutto 
e vile della. preziosità e della baltà. La 
;iviltà industriale gonfia la circolazione del 
denaro, crea le comodità e dà agio di usu- 
fruirne, ma lascia dietro a sè sempre più 
pauroso, vittima della faticosa. ascensione 
materiale dell’umanità, il pauperismo. 

Una statistica. 

La città delle statistiche, ! ondra, ce ne 
ha offerta una, in questi giorni, al proposi- 
to, pubblicata dal Local Governement Board. 

Dal gennaio al lugiio 1909 i poveri del 
Regno Unito sono aumsatati di 3L.600 rag- 
giungendo la cifra di 969.848. 

Londra conta ora 152.278 raveri manto 
nuti col prodotto della. s.cciàli in 
ed il rimanante dell’ InghilterPa e del paese 
di Galles ne contano 817.570. 

In Londra vi è un povero, mantenuto a 
spese delle comunità, ogni ‘82 abitanti; 
nel rimanente dell’ Inghilterra ve ne è 
uno ogni trentotto. 

Il costo annuale di mantaevimanto dei 
poveri inglesi è di st*rline 14.368.426, 
cioè a dire lire italiane 359.210.650. 

Queste cifre in aumento sono tanto più 
impressionanti perchè si sperava che V'isti- 

uogRte POSTE, 

‘tuzione della pansione per i veschi lavora- 
tori che hanno raggiunto il 70 anno di età 
implicante una spesa annuale di altri 
225 000.000 di lire italiane avrebbe ridotta 
notevolmeate la spesa per il. pauperismo. 
Come si vede, finora la previsione non si 
è verificata. 

Di statistica in statistica. 
Passiamo da statistica a statistica e da 

cosa a cosa, pur rimanendo sempre a 
Londra.. i i 

L'Associazione protestante inglese per la 
diffussinne della Bibbia pubblica il suo 
150.0 rapporto annuale il quale contiene 
alcune interessanti informazioni. — Alla 
data odierna; l’associazione puè fornire una 
copia della Bibbia in 416 lingue. Nel 1908 
la società distribuì o vendetta 884 195 
bibbie complete, 1,116,674 copie del Nuovo 
Testamento e 3.933.812 frani o frammenti 
del Libro Sacro. 

Sono cifre che fanno arr s.ire i cattolici. 
E’. vero: quando si-hi nnino VARA 
Banca si può fare anche i-gsnerosi, Ma 
noi cattolici abbiamo |» viva fiamma di 
verità. e d’amore, di fede e di carità, che 
nessun altro ha. 

È se dai protestanti. tanto oro si pro- 

fonde in una propaganda di idee morte e 
«perciò sterile, in paesi lontani, quanto do- 
vremmo fare noi per propagare il cristia- 
nesimo in terre infedeli, quanto dovremmo 
fare per conservarlo da noi? 

Il deposito di carne infantile. 

Il direttore di un teatro di Glasgow — 
la sete dei buoni affari acumina l’ingegno 
anche degli impresari di teatro — ha pen- 
sìto di assicurare la «piena» al sno, col 
istituire presso il deposito dei canelli e 
dei -soprabiti, un... deposito di bambini, 
affinchè le mamme che li hanno non siano 
private dalle gioie del teatro. I bambini 
grandicelli avranno i loro giochi, i più 
piccoli la cuna e la nutrice. L'esperimento 
— dicono — è riuscitissimo. 

Dicono; se è vero non ci congratuliamo 
colle mamme di Glasgow. 

Ma di grazia — prescindiamo pure dallo 
spirito cristiano — come han fatto quelle 
mamme a dimenticare gli istinti più vigo 
rosi della natura? Che fanno preferire 
alla donna il vagito del - «loro» bambino, 
a qualunque nota aurea di tenore o pos- 
sente di basso? Che le fanno preferire la 
visione del sonno angelicamente placido del 
frutto delle loro viscere alla contemplazione 
del palcoscenico e delle comparsa? 

I bambini, i «vostri» bambini, sono, 
ssusate, dei cappelli, dei roprabiti, dei 
bauli incommodi da abbandonarsi, magari 
ritirando l'etichetta del numero di «de- 
posito » ? 

Ah... ma dimenticavamo cha Glasgow è 
in terra di femministe... 

Le entrate doganal'. 

Ls entrate per diritti doganali e n 
timi della terza decade di agosto amm.n- 
tarono a 7,6000,900. Nel periodo dal 1.0 
luglio al 31 agosto 1909 le entrate amm .n- 
tarono a lire 43,500:000 con. una diffa- 
renza in più di lire 1,300,000 sul. corri- 

spondente psrindo dell’asercizio precedente. 
La casse del si gonfiano ed allontanano 

la minaccia del disavvanzo. Ma molto me- 
glio sarebbe ch’esss — queste dei diritti 
doganali e marittimi — diminnissero. Le 
importazioni in massima — Salva. poca. ec- 
cezione — sono l’indire della miseria d’uoa 
nazione, 

marit- 

  

Il Congresso dei cattolici. tedeschi 
Corteo di 28 mila persone. 

Scrivono da Breslavia al Corriere d’ Italia 
iutorno al Congresso di Cattolici di Ger- 
mania : i 

Il cardinale Kopp, che è- membro della 
C .mera dei Signori di Prussia, espresse il 
suo rammarico chs il governo non abbia 
accordata l’autorizzazione. agli operai po- 
lacchi della sua diocesi di esprimersi nella 
loro lingua materna. Il cardinale Kopp ha 
esortato i presenti a lottare coraggiosa- 
mante per la loro fede cattolica minacciata. 
l'oratore ha ricordato che a questo: con- 
gresso erano rappresentati .1500’ sindaeati 
ogionali, comprerdenti. circa 625 loro 
membri. 

E° stuta decisa la creazione d’un sinda- 
cato generale operaio cattolico. A questo 
proposito la Krewtx Zeitung denunzia il pe- 
ricolo dei cattolici tedeschi e fa notare co 
le statistiche che in tutte le provincie te- 
d>sche perfino in Prussia la popolazione 
c:ttolica aumenta di anno in anno. Ag- 
.giunge che per conservare la proibizione 
G Ila lingua polacca assai male accolta dal 
congresso, la polizia di una città della 
Slesia ha interdetto una riunione di liberi 

: ensitori convocati per domani. Il profes- 
s.re Schaieler'a Danzica doveva pronun- 
ziare un discorso sull’Ultramontanismo ne- 
.mico della civiltà. 

Il grande corteo di ieri è riuscito stu- 
naadamente. Era troppo recente il gran- 
dioso corteo dei cattolici teteschi avvenuto 
a Colonia in occasione viel Uongresso Hu- 
c:ristico perchè il corteo di Breslavia po- 
t-sse raccogliere tanta. folla... Però esso si 
d stinse da tutti gli altri congeneri per le 
sie caratteristiche particolarissime, 26,000 
operai organizzati, colle loro bandiere mul- 
ti solori, 1 G-s:llenvereine della Slesia della 
Moravia, del Bruoswick; ls assiciazioni 
c.itoliche operaie della Polonia colla loro 
i:segne, ‘i cantoni Svizzeri, i sindacati cri- 
stiani dell’ Austria; tutto ciò dava un aspetto 
di varietà e di bellezza indescrivibile. Ho 

‘contato trecento bradiere e 100 fanfare. 
Sino dalle prime ore del mattino i treni 

pertarono da tutte le parti i.congressisti e 
coloro che dovevano prendere parte al corteo. 

Il corteo doveva percorrere la città da 
un capo all’altro; dalla piazza del palazzo 
per la graode ed aristocratica via Schw .1d- 
n ker, il Prins, la via luago il fiume 
Qblan, fino alla piazza del Duomo, dove è 
costruito un grandioso palco nel quale do- 
vovano prender posto le autorità e gli in- 
vitati. Il cardinal Kopp, guarito di recante 
d: una pericolosa’ malattia, assistette alla 
sfilata da una fiaestra dell’Episcopio, ove 
era stato eretto un palco con ballacchino. 

Alle 10 precise i diversi gruppi prendono 
il posto loro assegnato pravantivamente e 
quindi' cominciò la-sfilata. Quando i varii 
gruppi passavano davanti al palco delle au- 
torità, ed alle finestre ove era il cardiuale, 
le bandiere si abbissavano o scoppiava 01 
Hch, gli Hurra, i Zabrixe,i Helien; lua- 
ghi, interminabili. B-liissimi i gruppi di 
S'ettino, di Ncisse, di Opp=ln, di-Koaig- 
sberg, di Francoforte sull’Oler. Lungo i 
l ti della strada una massa compatta di 
p>polo assisteva rispettosa alla sfilata. Ban- 
chè la polizia avesse preso grandissime 
misure di precauzione, causa il contegno 
ili sociali democratici, nessun disordine sì 
ebbe a lamentare. 

Quando il Comitato locale che dirigeva 
il corteo con a capo il suo presidente, con- 
sigliere Parsch, giuase dinanzi al palco ove 
siedeva il cardinale, e mentre il seguito 
del corteo sfilava ordinatamente presentò 
all’Eminentissimo Porporato un bellissimo 
indirizzo miniato ed artisticamente rilegato 
contenente una dedica e la firma di tutti 
i convenuti al Congresso e di tutti coloro 
chs vi aderirono. 

Il Porsch fece un discorso di circostanza, 
illustrando le intenzioni dei donatori ed 
esprimendo i sensi di devozione e di obbs- 
dienza verso. il loro amato pastore. 

Il cardinale ringraz'ò commosso ; e bene- 
digse il C mitato locale e tutti i presenti. 

Breslavia, 2. --- Il Congresso cattolico 
tedesco è stato chiuso con un discorso del 
presidente, deputato Herold, il quale ha 
Atto fra l’altro che la sola nota discorde 
durante il Congresso è stato il decreto del 
governo che impedisce ai cattolici polacchi 
di pronunziare discorsi nella loro lingua, 
Il cardinale Cook ha benedetto i presenti. 

© 
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Il ciricuito aereo di Brescia. 
Brescia, 2. — Nell’approssimarsi dell’a- 

pertura del circuito aereo, la città si va 

animando di una folla enorme di forestieri. 
Ormai tutti gli alloggi privati e gli alber- 
ghi .sono esauriti. Non si trova più una 
stanza, nemmeno pagandola a peso d’oro, 

Oggi è arrivato l’aereoplano Moncher, 
‘trentino. Per domani s)no attesi gli altri 
apparecchi provenienti da Reims. 

Reims, 2. -- Un treno speciale è par- 
tito per Brescia trasportando i segnali che 
servirono per la grande settimana di avia- 
zione, ora noleggiati dal comitato italiano, 
gli aereoplani ed il dirigibile Zodiac, che 
parteciperanno al circuito di Brescia 

Londra, 2. — Il fratello di Farman ha 
dichiarato al corrispondente del Daily Te- 

  

    legrapk che sono pervenute «a Farman già 

Dal socialismo 

al sacerdozio 

( Dalt° « UNIONE ») 

Rendo grazie a co'ui che mi 
ha fatto forte*» a Gesù Cristo 
Signor nostro, perchè mi ha 
giudicato fedele, ponendomi mel 
ministero ; me, che prima fui 
bestemmiatore, e persecutore, € 
oppressore, ma conseguiti mise- 
ricordia da Dio, perchè per igno- 
ranza lo feci essendo incredulo. 

S. Paolo La a Tim. 

E° dal piccolo seme che si sviluppa l’al- 
bero ed è dai germi ricevuti in deposito 
nella prima giovinezza che si forma poi 

  

‘l’uomo. Or per dirvi quel che fui e sono 
. pie * 

devo farvi sapere quello che ebbi in cuore 
.da piccino. Ed ebbi la calda narrazione de- 
‘gli eroismi rivoluzionari dei mazziniani 
che si -sacrificavano per la-libertà d’Italia, 
fattami ogni sera da mio padre che fu uno 
dei processati in Mantova nel 1853, iusieme 
a Tito Speri, a don Tazzoli. e agli altri 
che furon chiamati i martiri di Belfiore. Il 
forte enttrsiasmo che quelle narrazioni ave- 
vano deposto in me, mi spinse poi a pen- 
sare, fatto grandicello e conosciute molte 
miserie e oppressioni umane, che l’opera 
incominciata dai padri del popolo d’Italia 
dovesse continuarsi dai figli per la reden- 
zione della plebe tutta. Ed ai socialisti che 
dicevano di volerla mi unii. A 17 anni, 
già orfano di padre e madre, mi trovai lan- 
ciato nel turbinio di Milanc per completare 
gli studi all’Accademia. Vi conobbi molto 
elemento rivoluzionario internazionale e mi 
infiammai, senza tuttavia assimilare-le idee 
più. estreme. Ebbi invece famigliarità e 
amicizia con gli uomini che allora sì dice- 
vano. «gli intellettuali del partito socialista» 
e con Bizzolati vissi poi anche quasi come 
fratello. Messomi nell’azione fra le masse 

‘ eontadinesche del cremonese vi operai molto 
e fui amato. Erano però i tempi della rea- 
zione Pelloux, ed essare socialista attivo 
costituiva delitto. Per quattro volte quindi 
‘venni portato innanzi ai giudici ed ‘una 
volta condannato per un opuscoletto di pro- 
paganda. Conobbi l’esilio, ma venni presto 
amnistiato. Durante gli anni della maggior 
propaganda quantunque affatto incredulo, 
tenni sul tavolino il libro degli Evangeli 
che, tratto tratto, leggevo perchè parevami 
che l’opera nostra socialista in favore del 
popolo somigliasse tanto. a quella di Gesù 
nei suoi tempi, e vi cercavo norme di con- 
dotta. Desideravo sinceramente la eleva- 
zione del povero, ma, meditavo per natura, 
non mi sfuggivano nei fatti mille avverti- 
menti che non mi mostravano come il la- 
voratore, anzichè elevarsi moralmente ‘con 
la nostra propaganda, si volgesse invece 
all’osteria, fal vizio, all’abbandono della 
dignità umana. Il maggior pane non doveva 
essere mezzo di abbrutimento! Studiai la 
condotta particolare di molti e mi convinsi 
come la mia concezione di vita fosse assai 
diversa da quella degli altri. Non si cer- 
cava che il solo benessere e godimento ma- 
teriale, mai quello morale. Incomincarono 
alfora anche le crit'che alla teoria marxi- 
stica, che ebbero uno dei maggiori esposi- 
tori in Bernstein, e che io seguivo assidua- 
mente, si che l’idealismo mio si affievolì as- 
sai pure nel campo strettamente economico. 
ll sogno collettivista non può reggersi alla 
prova dei fatti economici in evoluzione, e, 
tolta la visione più-bella del domani so- 
ciale, mi trovai privo di ogni entusiasmo 
e volli dedicarmi a me solo. 

Volto e educato all’arte, cercai. nella  il- 
‘lustrazione della Tetteratura nordica e ame- 
ricana l’esplicazione di un forte ideale arti- 
stico. Ottenni plausi e premi, ma la mia 
arte non voleva arrestarsi alle forme esterne 
e ricercava ciò che si dice anima delle cose. 
L’ ideale era troppo alto ed usciva dalla po- 
tenzialità della materia. Una malattia di 
stomaco poi mi tolse la possibilità di per- 
severare. Mi accasciai e mi avvilii. Nel 
mondo non vidi più nulla. Mi pareva di 
vivere in una nebbia fittissima, e così vissi 
più di un anno. 

La mia coltura filosofica era tutta mate- 
rialistica, e mi tormentavo la mente per 
spiegarmi la nullità dell’esistenza e del 
mondo, che allora con la perdita della sa- 
lute sentiva intera. Mi domandai un giorno 
se lo Spirito esistesse, e da me mi risposi che 
non si sapeva che cosa fosse. Ma dalla co- 
scienza irruppe una domanda: « Ela ma- 
teria sai che cosa sia? ». Non lo sapevo, 
non lo so neppur ora, e nessuno lo sa al 
mondo. La essenza della materia sfugge 
alla conoscenza umana. Per negazione, non 
avevo più così davanti l’ostacolo che mi 
impediva di ricercare lo Spirito, per sapere 
se era impossibile avvicinarlo. Mi domandai 
che cosa fosse Dio e mi faceva l’effetto che 
una leva lavorasse impotente nel mio cer- 

véllo. Ma una mattina d’aprile, mentre me- 
ditabondo passeggiavo avanti e indietro 
in giardino, mi fermai colto da un desiderio 
vivissimo possente di sapere: ed esclamai 
forte: « Ma che cosa è dunque Iddio? ». El 
allora vidi davanti agli occhi miei come 
gli alberi, i fiori, le cose tutte aprirsi, di- 
vevtare bianche, vaporose, lucide, luminose 
e fondersi nella luce, nell’ istante stesso 
sontii in me medesimo qualcosa di ineffabile 
e nuovo, elevarmi e trasformarmi, dandomi   i 70 ordinazioni di aereoplani. 

  

luce. Fu un attimo sì, ma il mio mutamento 

Del dit. ta, LL ZAPPAROLI, gigli 
Visite tuti i giorni - Udine Via Aguilera 66 - Telefono 34î 

  

    
    
   

    

    

      

    
     
   
   
   

      

   

      

       
   
   

   

   

  

   
    

     

    

   
     
    

  

    

    
   

       
   

       
   

  

   

    

      
   

    
      

   
   
   

  

   

  

    

     
   

   

    

   
    

   

    

    

  

   
    
   

  

   
       
   

  

   

  

    

    

   
   

   

        

   
   

        

   

    

   

   
    
    

   

      
   

   

  

     

  

       

  

      
   
   

    

   

        

   

  

   

   

  

   

  

    
   

  

   

      

   
   
      

  

   
   

      

        

  

   

  

   

 



  

      
  

  

    

  

morale e intellettuale divenne completo. 
Vidi davanti a me, compresi, amai: Dio è 
la: Forza inscrutabile che è sotto tutte. le. 
cose, in esse, in noi, e che dà la vita 
e crea. 

Anche S. Paolo lg aveva detto nell’Areo- 
pago ai materialisti pagani d’Atene e voi 
andate come a tastone a cercarlo quantun- 
que Dio non sia lungi da ciascuno di noi, 
chè in lui viviamo, ci muoviamo e siamo» : 
ma non basta udire nè leggere, bisogna 
che Dio intervenga con il suo amore in 
certo qual modo rivelandosi, E desso viene 
quando siamo mossi a desiderarlo. Io fui 
spiato a desiderarlo. Egli venne e da quel- 
l’ istante il mondo non mi apparve più 
come un nulla enigmatico. 

Durante l’accasciamento materialistico 
avevo finito per pensare che era stata vana 
anche la mia opera sociale come ogni opera 
collettiva dell’umanità, se tutto doveva fi- 
nire dissolvendosi vanamente nello spazio 
freddo, con la fine dei mondi. Ma in quel 
giorno compresi che tutti gli sforzi indivi- 
duali e collettivi dell'umanità hanno il loro 
scopo in Dio pur quando la corteccia delle 
apparenze sia scomparsa e i mondi di- 

«sciolti. E compresi anche che: il massimo 
sforzo dell’uomo deve essere morale perchè 
solo così Dio si rivela al mondo e lo fa 
assorgere al perfetto in sè medesimo. Così 
più neppure ignorai che se si vuole dedi- 
carsi alla redenzione umana non è solo allo 
stomaco che bisogna prestare l’opera pro- 
pria, ma a tutti i dolori a tutti i mali, 
compresi gli spirituali che colpiscono l’uomo 
nel cuore e nell’ intelletto. Questi io li 
aveva pure sofferti e nessuna ricchezza me 
li avrebbe sanati. Mi, indirizzai allora lo- 
gicamente a tutta la religione e alla Chiesa 
che abbraccia la redenzione dell’uomo nel 
suo complesso. Ma la mente aveva dei pre- 
giudizi e mi ritirai per meditare e studiare. 
Mi fu concessa ospitalità nel convento dei 
Barnabiti in Cremona, e, in due anni circa 
di raccoglimento e di studio della religione, 
vidi anche troppo bene che i pregiudizi 
non di me solo ma di tutti gli altri verso 
la Chiesa non sono che effetto di molta e 
di madornale ignoranza. nelle cose di reli- 
gione, il cui studio si evita a bella posta. 

Già mi era ritornato vivo il sentimento 
provato da bimbo alla prima Comunione, e 
che subito dopo avevo dimenticato, in cui 
mi pareva di poter vivere una vita per- 
fetta e di felicità impassibile con Cristo in 
cuore. E riallacciandomi a quel giorno, con 
Cristo solo compresi di poter ormai vivere, 
tanto più che l’esempio che avevo sotto 
gli occhi degli uomini dedicatisi a Lui, ‘mi 
diceva ben chiaramente qual fosse la-di: 
versità intima degli uomini che avevo ab- 
bandonato e di quelli a cui ero per accom- 
pagnarmi. 

Un vecchio Padre poi, P. Zoia, nella 
sua terribile rigidità verso sè stesso per 
lo adempimento dei più minuti doveri verso 
Dio e gii uomini mi parve l’unico vero 
uomò che avessi incontrate in vita mia. 
Nelle sue minuzie mi parve gigante. E 
vidi che solo la. religione poteva formare 
di codesti uomini. Il crescente dispregio 
del pubblico verso la Chiesa non mi preoc- 
cupò; anzi, dopo averla compresa, appunto 
perchè perseguitata ‘mi attrasse maggior- 
mente. E° il Vero unico e eterno che in 

‘lei si combatte dalle piccole apparenze di 
verità che vengono e passano col tempo. 
Volli essere sacerdote, e, compiuti gli studi 
teologici, l’ illustre vescovo Bonomelli mi 
conferì l’ordine. i 

Son ora passati quasi quattro anni dal 
dì dell’ordinazione sacra, ed ogni giorno a 
me venuto m°’ha portato nuova luce e nuova 
convinzione che solo stretti a Cristo è pos- 
sibile elevarsi ed elevare verso le altezze 
più sublimi, Egli solo ha potuto dire che 
gli uomini sono tutti uguali e tutti fra- 
telli nel Padre unico che pur Egli ci ha 
fatto conoscere, e che scopo terreno della’ 
umanità è di unirsi in una sola famiglia 
per ascendere unita al sano del Padre. 
Egli solo ha potuto dare agli uomini il 
precetto che realizzi tale ideale: «vi in- 
giungo che vi amiate gli uni e gli altri 
come io vi ho amati» cicè fino alla cro- 
cifissione di sè stessi pel bene del prossi- 
mo: ed è solo quindi con lui, nella pie- 
nezza del suo spirito, che si può tradurre 
in realtà viva la più grande .idealità di 
redenzione che possa brillare a mente u- 
mana che ami: l'Unità in Dio; 

Sac. Ilemo Camelli. 

Cremona 31 agosto 1909, 
  

IL QUOTIDIANO TRADIMENTO. 
Parigi 2. — Il Petit Parisien ha da 

Versailles che in seguito ad un improvviso 
controllo è stata constatata la scomparsa 
di una fornitura elettrica di nuovo modello, 
usata da poco tempo ai forti dei dintorni 
di Versailles. Si- crede che questa scom- 
parsa sia in relazione colla diserzione di 
un artigliere, 
  v<+d++0>-e- 5 

Un. socialista 
. deve far rispettare la liber’à dei cattolici 

  

Nell’ ultima seduta del Congressso della 
previdenza svoltosi a Macerata .si è avuto 
un sintomatico incidente, Avendo la signora 
Clerici affermato nella sua relazione sulla 
«organizzazione femminile nella previden- 
za e nella mutualità» che Ja religione 
tiene lontana la donna dal movimento re- 
dentore, il prof. Ricci di Macerata ‘ribatte 
tali parole, osservando come il cattolicismo 
tragga la sua origine da principi di fra- 
tellanza, e ricordò come a Macerata esista 
una società di mutuo soccorso tra le donne, 
istituita dai cattolici, e in cui queste am- 
ministrano la società da sole. 

Il canonico Scarponi portò quindi l’ade- 
sione al congresso delle Società operaie 
cattoliche della provincia. Ma l'intervento 
di questi due amici fu accolto dai congre- 

| gisti popolareschi col solito ostruzionismo 
cosicchè il presidente dovette intervenire 

  

  
Gab. Dentist 

invitando i presenti a rispettare la libertà 
di parola. 

La ben nota professoressa Terruzzi volle 
poi interloquire a sua volta polemizzando 
col canonico Scarponi rimproverando ai 
preti di non aver mai fatto nulla; anzi di 
aver coartato il movimento della previd>nza 
se la prende coi preti per l’asoanilente 
che esercitano sulle donne. 

Il canonico Scarponi tentò rispondere : 
ma il tumulto riprese con maggior inten- 
sità, tanto che dovette ancora intervenire 

«il socialista on. Antolisei, a ricordare ai 
presenti il dovere del rispetto alle opinioni 
diverse dalle proprie. Tanto per la storia’ 

= ®©» —______- 

— Un senatore incendiario?. 
Telegrafano da Madrid: | 

Il signor Ugarte, procuratore generale del 
Tribunale Supremo, ‘ha ricevuto dal Go- 
verno la missione di fare un rapporto sui 
recenti avvenimenti di Catalogna. Meli si 
recò a Barcellona, donde è tornato, ed ha 
fatto le. seguenti dichiarazioni in una inter- 
vista : Il movimento rivoluzionario di Bar- 
cellona, di cui è stato pretesto la campa- 
gna di Melilla, era preparato da lungo 
tempo dai repubblicani colla solidarietà 
operaia e degli altri elementi di Sinistra. 
L'azione repubblicana fu così violenta, che 
un senatore di questo partito, il quale ha 
la pretesa di purificatsi col fuoco e di ri-. 
formarsi col suo esempio e colla sua pro- 
paganda, è stato accusato come incendiario. 
Alcuni soldati delle milizie municipali hanno 
‘abbandonato le armi ai ribelli. Vengono 
istruiti attualmente in Catalogna più di 
mille processi. Le donne presero parte di- 
rettamente al saccheggio dei conventi. Que- 
ste dichiarazioni del signor Ugarte produ- 
cono immensa impressione, giacchè tutti si 
chiedono quale è il senatore accusato come 
incendiario. 

  

. resì più liberi, non vollero innovare in ma- 

| spiriti temprati, e — speriamo -—— anche 

a . h > n i fi <» Dome... salvam fac rempublicam “ 
In qualche parrocchia della diocesi di 

Soissons era statà soppressa l’ invocazione : 
Domine salvam fac rempublicam, obbliga- 
toria un tempo ‘in regime concordatario. 
Iniziato il periodo separatista, i vescovi, 

teria e il Domine salvam fac rempublicam 
continuò ad essere cantato, come prima, 
generalmente parlando. Non mancarono per 
altro dei casuisti che tentarono di fare 
pressioni in senso contrario. 

. Come? Si dovevano invocare le benedi- 
zioni sopra un regime così infetto ? Sopra 
i persecutori della Chiesa ? In qualche par- 
rocchia della diocesi di Soissons venne sop- 
pressa l’ invocazione, che il vescovo monsi- 
gnor Pechenard, il quale fu già rettore del- 
l’ istituto cattolico di Parigi, comandò di 
riprendere. 

A parte che la parola respublica significa 
non la forma di governo, ma lo stato, a 
parte il dovere dei cattolici per rapporto 
al poteri costituiti, il pregare Domine sal- 
vam fac rempublicam non significa affatto 
confondere quest’ultima coi settari che in 
questo momento la dominano, l’ incarnano. 
Ecco perchè monsignor Pechenard ristabilì 
le cose nel loro stato primitivo, meritan- 
dosi gli elogi del Journal des debats e degli 

dei cattolici che hanno la testa sulle spalle. 
  

nd ; ‘i ,, Catechismo Breve “, 
Il CATECHISMO BREVE, cioè la prima 

parte del Compendio della Dottrina Ori 
stiana, prescritto da Sua Ece. Mons. Arci 
vescovo si trova presso l’Amministrazione 
del Crocialo. eta 

Centesimi 10 la copia, spese postali in pù, 

Vendesi a pronta Cassa. 

  

Pordenone 
2 settembre. 

Il Consiglio comunale è convocato per 
Giovedì 9 Settembre 1909 alle ore 20,30 
onde trattare il seguente Ordine del Giorno. 

In Seduta’ pubblica. 
1 Modificazione al regolamento per i 

pompieri (II lettura). i 
2 Riforma dell’ organico degli spazzini 

‘addetti alla pulizia urbana (II lettura). 
3 Acquisto di azioni per la istituzione 

di un bagno pubblico popolare (II lettura) 
4 Acquisto della bottega di proprietà di 

Brusadini ‘Giorgio in via della Posta (II 
lettura). 

‘5 Istituzione del posto di dirigente per 
le scuole di Torre (II lettura). 

6 Collocamento d’un apparecchio telefo- 
nico nella Direzione delle Scuole elemen- 
tari (II lettura). > 

7 Aumento di paga per il bidello delle 
scuole di Torre (I lettura). 

8 Idem. per il posto di custode del Ci- 
mitero Urbano, e per quello di assistente 
(II lettura). sa 

9 Contrattazione d’un mutuo con la Cassa 
di Risparmio di Udine per vpere diverse 
(II lettura). 

10 Aumento del numero dei componenti 
la Conamissione d’Annona; e nomina rela- 
tiva. - i 

11 Modifica al fabbricato per l’aquartie- 
ramento provvisorio di due squadroni di 
cavalleria. = 

12 Contrattazione d’ un mutuo suppleto- 
rio con la Cassa di Risparmio di Udine 
per far fronte alla spesa di cui all’oggetto 
precedente, 

13 Contratto d’affittanza col Sig. Bom- 
ben Giuseppe d’ una striscia di terreno in 
Mappa di Pordenone. © — 

14 Affittanza coi Fratelli Momi d’un lo- 
cale per uso delle scuole femminili. 

15 Contratto per la illuminazione pub- 
blica. aan 

16 Concorso nella spesa per la ricostru- 
zione della casa canonica di Torre. 

17 Modifiche all’organico dei medici Co- 
munali, ed approvazione del nuovo capi- 
tolato. 

In seduta segreta. 

13 Nomina degli insegnanti nelle scuole 
elementari. % 

F'urto. — Stanotte i soliti ignoti pene- 
trarono in casa del Segretario Comunale 
Sig. Tin Riccardo rubandovi defiaro per 
Lire 500. Tentarono, certo gli stessi, due 
altri furti in casa C:cchstto e nel msrzà 
del Senatore on. Monti ma non avendovi 
trovato di che contentarsi abbandonarono 
le imprese. Furono sporte denuncie ai Ga- 
rabinieri i quali indagano. E speriamo 
riescano ad acciuffare i malcapitati! 

- Pocenia 
2 settembre. 

Le feste di domenica. 

Hccovi il programma delle feste di do- 
menica : SS 

Ore 10 1[2 tiro allo storno di prova. Uno 
storno a m, 18, gara a m. 20. Eatratura 
L. 4.00. «a 

I. Premio 400109 sulle entrature, IL. 
Premio 20 0[g sulle entrature, 

Ore 13. Grande tiro Pocenia. Cinque 
storni a m. 18, gara a m. 22. Eoatratura 
L. 7.00. Sarà permessa una seconda iscri- 
zione per quelli che. hanno mancato alla 
prima, 3 

I. Premio coppa d’argento (dono dell’on. 
barone Lionello Hierschel. Deputato al Par- 
‘lamento), II. Premio medaglia d’oro, III 
medaglia vermeil, IV. medaglia d’argento 
grande, V. medaglia d’argento media, VI. 
medaglia d’argento piccola, VII. medaglia 
di bronzo grande, VIII. medaglia di bronzo 

piccola. 

  

‘ Stazioni più prossime Palazzolo Veneto e 

premi. 

mente i lavori del nuovo grandioso locale 

‘da un improvviso: sgretolamento franoso di 

‘propria figliola: grande impressione e do- 

- minuti, 

100 

OVINCIA. 
Poules libare, trattenuta 30 0/0, storni 

a cent. 60. Regolamento di Milano, 
Il tiro avrà luogo:con qualunque tempo. 

ssi nd 

Muzzana linea Udine-Portogruaro. 
Ore 14. Granda cuccagna con numerosi. 

Ore 15. Corse ciclistiche, podistiche e 
Ciclopodistiche per dilettanti non premiati. 

Grande corsa ciclistica. Percorso : Poca- 
nia, Torsa, Paradiso, Muzzana, Pocenia. 
Chilometri 20, tempo massimo 40 minuti, 

Corsa podistica di mezzo fondo Chil. 5. 
rettifilo, tempo massimo 20 minuti. 

Corsa ciclopodistica Chil. 5, tempo mes- 
simo 19 minuti. i 

Premiazioni — Corsa Ciclistica: una me- 
daglia d’oro, una d’argento grande, una 
media, una piccola, medaglie di bronzo agli 
arrivati in tempo massimo. 

Corsa podistica; Medaglia grande ver- 
meil, medaglia grande d’argento, medaglia 
media d’argento, medaglia piccola d’ar- 
gento, medaglie di bronzo agli arrivati in 
tempo massimo. 

Corse Ciclopodistiche: Medaglia grande 
vermeil, medaglia grande d’argento, me- 
daglia media d’argento, medaglia piccola 
d’argento. : 5 
 Hnatrature: Corsa Ciclistica L. 2, Podi- 

stica e Ciclopedistica L. 1.50. 
Le iscrizioni si ricevono presso il sig. 

R. Pagura, Pocenia, fino alle ore 20 del 4 
settembre. a 

Le entrature aumenterarino di L, 1 dopo 
il termine prescritto. 

Sandaniele 
o «2 settembre. 

Locali scolastici. — Procedono alacre- 

scolastico sotto l’abile direzione dell’im- 
presario signor Dante Travani. Non è an- 
cora fissato il giorno dell’inaugurazione. Si 
prevedono solenni festeggiamenti. 

Anche la scuderia pei cavalli dei sol- 
dati che nel prossimo novembre verranno 
ad accantonarsi a S. Daniele è ormai con- 
dotta a buon: punto. E se Giove Pluvio 
farà giudizio in-breve sarà ultimata. 

Teri sera scoppiò l'incendio nella casa 
vicino al Tiro a Segno di proprietà di Fla- 
biano. Andò distrutto il fisnile e la stalla. 
Il danno ascende a qualche migliaia di 
lire ed è coperto da assicurazione. 

Timau 
2 settembre, 

Colpita a morte da un masso sgreto- 
lato dalla roccia — Il 31 agosto alle 
ore 9 antimeridiane, una buona donna di 
auni 39 Primus O:sola moglie di Muser 
Nicolò Anzilut recatasi a sfalciare in una | 
delle spianatelle sopra Altenmarkt in Ioca- 
lità Standigastela venne colpita. alla testa 
da un grosso e tagliente sasso proveniente 

ciottoli staccato dalla sovrastante cresta del 
movte Pal Piccolo. Restò morta all’istante. 
Fu ritrovata. solo alle 5 della sera dalla 

lore produsse tale disgrazia in paese e più 
in famiglia. — SEGR 

codpplis 
2 settembre. 

La scarica di un fulmine. Varie per- 
sone tramortite. — Mentre l’altra sera 
imperversava il temporale, un fulmine si | 
scaricò sulla linsa telefonica Premariacco « 
Ipplis, rompendo i fili all’altezza delle pri-. 
me case del nostro Paese come pure le pile 
elettriche alla posta telefonica. Varie per- 
sons che si trovavano nell’attiguo pubblico 
esercizio, rimasero. tramortite per diversi. 

è di L. 6500 come risultò dell’ inchiesta ; 
però contro i responsabili non prese alcun 

i Ieri il suono f:stoso delle campave; subito 

Reana 
2° settembre, 

‘Polemiche amministrative. — Il cor- 
rispondente della Patria. nel N. 233 del 
1.0 settembre di qui, dando relazione del 
Consiglio Comunale del 30 p. p., si diverte 
‘a chiamare distratti i consiglieri di Qualso 

medico condotto. 
Di grazia, intende forse chiamare distra- 

zione il «volere» di quei due consiglieri 
che chiedevano giusti schiarimenti prima 
di passare alla votazione? Nel confusionismo 
del momento i consiglieri di Qualso non 
poterono partecipare al voto per mancanza 
di questi schiarimenti. E lo stesso corrispon- 
dente, della Patria (forse anch'esso votante) 
dimostra di aver capito a mezzo, poichè 
nel fare la sua relazione dice: Lo stipendio 
6 aumentato di L. 800 compreso il diritto 
sessennale, în complesso L. 3878. (su qual 
delibera ?) 

Il Consiglio approvò bensì l'aumento di 
L. 800 in coni voi dite compreso anche il 
sessennio. Ma al'ora la somma, a rigore di 
matematica non dovrebbe aumentare a più 
di L. 3175 questa è infatti la somma che 
il Consiglio ha creduto di approvare. 

K se è vero poi quello che voi avete «s- 
serito, cioè che lo stipendio del medico è 
di L. 3378, allora, da bravi consiglieri, 
da qui innanzi riposatevi pure etranquilli 
a casa vostra, e da casa mandate il vostro 
voto. Tanto fà lo stesso. 

| Via, Signor corrispondente ! siate più sin- 
cero; confessate che nemmeno voi, che 

‘siete dotto, avete compreso ciò che è stato 
votato. È 

. Voi dite che quei di Qualso erano ecci- 
tati nel bollor della lotta: non vi devono 
quindi far meraviglia se non compresero... 
Voi forse avete capito più bere, poichè 
dopo due giorni di riposo i vostri nervi si 
devono essere calmati, ed il cervello deve 
essersi rimesso a posto. Eppure... 

Dite ancora che quei di Qualso si sono 
allontanati dal. Consiglio, ma di grazia a 
‘Che pro«rimanersi in quella babele? Quando 
poi usate spudoratamente asserire che i due 
consiglieri aspettarono i loro colleghi per 
insistere di essere posti tra i favorevoli, 
allora fate proprio compassione e si deve 
conchiudere che di voi dotto non resta che 
un lume... spento. 

_ Non v'importa,- sono certo, di queste 
chiacchere ; riportaste una vittoria, rende- 
Ste giustizia... tant'è però... contro la yo- 
loata de’ vostri elettori... = 

Montenars 
2 settembre. 

Una rettifica. 
Egregio Sig. Direttore, i 

La prego a smentire assolutamente quinto 
si contiene nella corrispondenza comparsa 
nel suo giornale n. 197 in data 31 Agosto 
sotto il titolo: S. &. 4 Vescovo di Porto- 
gruaro insultato » . . E 

Non solo M.r Isola durante il suo sog- 
giorno a Montenars non ebbe mai a sen- 
tire parole sconce e triviali al suo indi- 
rizzo; ma anzi fu sempre ricolmo di squi- 
site cortesie da parte dei signori ufficiali, 
ed ogni qualvolta, durante il passeggio 
ebbe ad imbattersi nei soldati questi. sém- 
pra lo salutarono con riverente rispetto, ‘e 
si addimostrarono grati ed ossequiosi se a 
qualcuno rivolgeva la parola. | x 

Tanto per la verità. 

Sac. Isaia Isola 
e » Seg. Arciv. 

e £ n 

-S. Giorgio di Nogara 
: 2 settembre. 

Querela per ingiurie. — Valentini Um- 
berto sporgeva formale querela contro Co 
lautti Ermigio, il quale per motivi d’ in- 
teresse lo ingiuriava: coll’epiteto d’imbro- 
glione ed altro. 

Maniago 
sasao 2 settembre. 

Si taglia la gola con un rasoio. — 
Stamane verso le :9 venns trovato certo 
Stefanutto Pietro fu Angelo di anni 38 da 
Maniagolibero morto in mezzo ad una pozza 
di sangue. Lo Stefanutti era da molto 
tempo malaticcio e nevrastenico; stamane 
si recò nell’orto vicino alla sua casa e c6n 
ua colpo di rasoio si tagliò la carotide. 

Lascia la moglie e tre giovani figli. 

Rivignano 
2 settembre. 

Ferito alla testa. — Per precedenti 
rancori, certo Zanetti Remigio colpiva alla 
testa con una ron coletta ripetutamente Bassi 
Sante, producendogli varie lesioni che sono 
state guarite in 10 giorni, salvo compli- 
cazioni, : 

- Pasian di Prato 
2 i 2 settembre. 

Il forno rurale. — Il Municipio l’altro 
giorno discusse sulle condizioni del forno 
rurale e stabilì di convocare un'assemblea 
e di propone lo scioglimento. L’ammanco 

provvedimento. - 
La Prefettura ha richiamato la deliba- 

razione consigliare. 

‘Premariacco 
E 3 settembre. 

Onorificenza al nostro Parroco. — 

dopo mozzogiorao, avvert va.i p.rrocchiani , 
chs il nostro beneamato Parroco don Giu: 
seppa Comini, era stato insigaito del titolo 
di Canonico Onorario della insigae Colle 
giata di Cividale. 

Congratulazioni per la onorificenza ben 

nella votazione di aumento di stipendio all 

arrestata. 

   

Lavariano 
3 settembre. 

L'inaugurazione dell’Asilo.. 
II sussidio del Ministero. 

Lavariano — \’antica villa che S. Pao- 
lino ebbe in dono da Carlo Magno — è 
da 54 avni che celebra con singolare de- 
vozione la solennità di S. Antonio di Pa- 
dova nella I. domenica di settembre, sem- 
pre riconoscente d’essere -stata, per sua 
intercessione, liberata dal fiero morbo il 
colera. Quest'anno con più giubilo, e 
somma. letizia celebrerà la. festa del 
Taumaturgo per implorare ‘la gna b-nedi- 
zione sulle istituzioni ‘cattoliche novella- 
mente fondate, e che in quel giorno ver- 
ranno solennemente inaugurate. 

L’ Asilo Infantile ed il Ricreatorio séno 
opere che altamente parlano ai visitatori 
della perfetta concordia degli abitanti. 
Asilo di pace, di custodia e d’ istruzione 

pei bimbi; palestra di.educazione, di stu- 
dio e di onesta ricreazione per la gioventà, 
che verrà educata all’amore di Dio, -della 
Religione e della Patria, e quindi le no- 
stre istituzioni saranno fonte di civiltà, di 
elevazione morale ed economica pel paese. 

Programma dei festeggiamenti. 

Banda locale. 
Ore 6. — S. Messa e Comunioni. 
Ore 7. — Apertura ‘della grande Pesca 

di Beneficenza pro Asilo e Ricreatorio con 
magnifici e splendidi doni di S. Santità 
Pio X, di S. :Iaestà Vittorio Emanuele III. 
del nostro Deputato, di Senatori, dell’Ar- 
civescovo ecc. ecc. 

Ore 10. — Funzione religiosa con musica 
del M.o A. B. Polieri, Benedizione del Fab- 
bricato con discorso del Prof. Mons. Luigi 
Paolini. 

Sera. Ore 3. — Funzione vespertina, 
Panegirico del Santo — processione. 

Ore 6. — Concerto bandistico. 
Ore 7. — Illuminazione- del Paese. 
Ore.7 172.. — Ingresso al Riereatorio, 

zeto del prof. Giuseppe Ellero. Canto del- 
l’inno a S. Paolino sostenuto dalla scola 
cantorum di Lavariano e Mortegliano, mu- 
sicato dal sig. Luigi Teza direttore della 
Banda municipale di Cividale. Un sol paio 
di calzoni, scherzo comico in un atto di 
G. Cantagalli eseguito dai giovani del paese. 

Ore 9. — Grande spettacolo pirotecnico 
‘del rinomato sig. Fontanini di Udine. 

Lavariano, 3. settembre 1909. 
NB. In caso di cattivo tempo i festeg- 

‘giamenti verranno fatti il giorno 8 set 
tembre. 

Il Ministero dell’ interno ha concesso un 
sussidio di L. 150 a favore del nuovo Asilo. 

Il Comitato 

Martignacco 
2 settembre. 

Per le Mostre agricole Riunite. — In 
occasione delle Mostre Agricole Riunite e 
dei festeggiamenti che avranno luogo in 
‘questo paese dal 4 al .12 corr. La Società 
Veneta attiverà tutti.i giorni feriali, du- 
rante il periodo della Mostra un treno spe- 

| Glale di ritorno. : 
Partirà da Martigracen alle ore 21.55, 

e arriverà a Udine P. G. alle ore 22.32. 
E nei giorni 5, 8 e 12 in cui si terranno 
grandi festeggiamenti sarà effettuato se il 
tempo lo permetterà i seguenti treni spe- 
ciali: Partenza da Udine alle 13:30 ed alle 

e alle 24. 
I biglietti andata-ritorno per Martignacco 

dal 4 al 12 corr. saranno validi pel ri- 
torno a tutto il giorno 13. 

Gonars 
È 2 settembre, 
Una madre che si rende complice del 

farto della sua bambina. — La bambina 
di Roselli Anna involava una collana di 
corallo ed un an.llo del valore di L. 26, 

«a Faleschini Luigia. La brava mamma an- 
zichè affrettarsi a: restituire gli oggetti 
rubati dalla figlia, se li ‘appropriava sen- 
z’altro. Ma sul più Hello venne scoperta @ 

S. Pietro al Natisone 
2 settembre, 

Oltraggio e minacc'ie ai carabinieri. 
— Sottaro Giuseppe l’altra sera aveva al- 
zato il gomito più del solito, e annebbiato 
dai fumi del vino era in vena di litigare 
con un paesano, 

Passarono i carabinieri e cerearono di 
calmarlo: egli allora scagliò contro di essi 
delle ingiurie e li minacciò di schiaffeg- 
giarli. Per render vana la minaccia, i ca- 
rabinieri gli posero alle mani le munstte e 
lo trassero in arresto. 293 

Faedis 
2 settembre. 

Una querela. — La offese dispiacciono 
a tutti, specialmente quando vengono lan- 
ciate in pubblico. E così Florido Fusta ha 
creduto di dover ricorrere ad una buona: 
querela per difendere il suo onore da 
Giaurli Giuseppe che, in presenza di varie 
persone, lo aveva trattato da babso e falso. 

PER LE CASSE OPERAIE 
La nostra tipografia tiene in depesito 

una quantità di libretti per i soci, libretti 
che furono già adottati con soddisfazione 
da v.rie istituzioni. 

Si raccomanda a tutti coloro ai quali 
può. interes are la nostra pubblicazione di     

or 

  

meritata, la cui notizia sarà appresa con 
soddisfazione da tutta la Diocesi. } 

e 

  

! 1ivolgersi alla Tipografia del Crociato, Vie 
c.lo Prampero 4, Udine, 

Me.co - Chirurgo - Duotisto. 
Preriata con medaglie d’oro 

croce. Piazza Mercatonuovo (ex San 
Giacomo) — UDINE. - -Telef. N. 23-78 

con. 

Mattina. Ore 5. — Sveglia suonata dalla 

rappresentazione del Sarchiello Fiorito, boz- 

15,40. Ritorno da Martignacca alle ore 19.15 
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Sabato 4 — 8. ‘ooslia V.. 

Fiere e mercati della Provinal: 

Pagnacco, Pordenone, Belluno, Motta, 

  

Ai Cresimandi. 
Sua Eccellenza Mons. Arcivescovo ammi- 

- nistrerà la Santa Cresima in Udine a mez- 
zodì nei due giorni 5 e8 settembre 1909. 

In Rosazzo nella domenica del Santo 
Rosario 3 ottobre alle ore 9. 

In seguito poi se ne darà avviso. 

Per le Mostre di settembre. 

‘ L’on. deputato cav. Gregorio Valle ha 
donato 4 grandi medaglie d’argento per le 
Esposizioni delle Latterie, Gastronomica, 
Fiera vini e Campionato Friulano del Pro- 
sciutto. 

L’on. avv. Riccardo Luzzatto ha donato 
uno splendido servizio per scrivania in ar- 
gento per l’esposizione Gastronomi ica e Fiera 
Vini. 

AU’ ui e pervennero 1 
medaglia d’oro del bar: Morpurgo, 2 med. 
d’argento e 2 di bronzo del Circolo Agri- 
aglo di Coll: redo di Prato, 1 med, d’ar- 
gento dal Circolo Agricolo di Tarcento, 1 
medag. grande d’argento e due di bronzo 
dall'Unione Agraria di Portogruaro. 

Un grande orologio d’oro e 24 d’ar- 
gento da ‘estrarsi a sorte tra i ho- 
vari degli animali premiati a Udine. 
La grande Mostra Bovina Provinciale, 

aumenta tuttodì d’interesse, promettendo 
di riuscire un vero avvenimanto nazionale. 
« Mille lire di premio al più bel. toro, 
altre novemila lire di premi in denaro fra- 
zionati, » un grande numero di « meda. 
glie d’ oro, d’ argento e di bronzo» nel 
mentre sono fatti assolutamente nuovi nella 
storia della: zootecnica italiana, esprimono 
la ricchezza materiale, con cui si ricom- 

| penseranno il merito ed il sacrificio mira- 
bili dei nostri allevatori. — 

Quasi ciò non fosse sufficente, eccovi 
aggiungere dei premi significantissimi, da 
estrarre a sorte tra i bovari dei bovini 
premiati: uno splendido orologio d’oro (do- 
no dell’on. R. Luzatto) e 24 orologi d’ar- 
gento. 

- Nomina. 

Il maestro Avtonio Dal Dan è stato no- 
mirato membro della Giuria del concorso. 
ginnastico di Varese. 

Morte improvvisa. 

‘ Colpito da paralisi al cuore, moriva ieri 
improvvisamente nella propria abitazione. 
il sig. Lorenzo Bortoluzzi impiegato da. 
molti anni all’ufficio tecnico municipale. 
Aveva 39 anni. 

Fanno la pace. 

Quel famoso Giuseppe Cipoletta che per 
poco il 6 luglio non uccise. la moglie Ro- 
sina Romanello in mszzo a quel rovinio di 
bicchieri, piatti, letti, mobili, materassi e 

al sangue. La mogi ie, aveva sporto que- 
rela contro il marito per maltrattamenti. 

Però fecero la pace. Ieri l’altro i due 
sposi, ritornati alla pace ed all’amore, si 
recarono insieme in Tribunale ove la si- 
gnora Rosina ritirò la querela. 

Tomadini in libertà provvisoria. 
Il famoso Tomadini Francesco, il bravo 

inventore del nuovo mestiere «farsi sca- 
pellot'are e sporgere querela » sulla quale 
invenzione ne parlammo sul Crotiato è 
stato messo in libertà provvisoria. Ma (c’è 
anche il ma e doloroso) il Tomadini è sotto 
l’accusa di aver calunniato le guardie di 

. S. di avergli rubato una cinquantina 
di-lire. Voleva con quel trucco rifarsi di 
uno scapellotto non querabile, ma come si 
vede non gli riuscì. Non tutti gli inven- 
tori sono fortunati! 

Ubbriaco molesto. 
E’ stato dichiarato in contravvenzione il 

bracciante Rossi Arturo da Pasian Schia- 
vonesco perchè trovato di notte in preda 
a ubbriachezza molesta e repugnante che 
disturbava con schiamazzi la pubblica quiete! 

Ladri di biancheria. 

Alcuni ignoti 2... in danno di Elisa 
Dalvisa di anni 27, da un mastello che 
teneva nel cortiletto attiguo alla sua abi- 
tazione,. 2 lenzuola di lino e cotone, 3 ca- 
micie di tela da donna, due foderette da 
euscino di tela, un asciugamano e2 sottane 
egualmente di ‘tela. 

Cercasi 
anche fuori porta appartamento con an- 

. Ressa corte e possibilmente ortosPer pic- 
| cola famiglia. Offe te A. 5 presso A 
Manzoni, Udine. 

La scomparsa di uno stalliere. 

Il 3 agosto u. s. lo stalliere Bosco An- 
tonio ‘che da poco tempo aveva aperto un 
negozio di legna, dopo aver detto alla mo- 
glie che andava a Gorizia in cerca di for- 
tuna, scomparve e non diede più alcuna 
notizia di se. La povera moglie, Caterina 
Mirol di anni 23, si rivolse alla questura 
domandando del’ marito. La questura la 
indirizzò dai carabinieri e questi, alla loro 
volta, risposero all’addolorata donna che 
trattandosi di uno Stato Estero non pote- 
Vano interessarsene, 

La Caterina si rivolsa, alla Procura del 
® che si occuperà delle ricerche, Intanto 

à poveretta piange e soffre. Lo stalliere 
Scomparso, e che è da augurarsi venga 
Presto rintracciato, è padre di tre bambine. 
sorciva prima d'ora lo stallo fuori porta 

lina 
Di alto inentio a £. Dani 

Ci tel-fonano da S. Daniele, ore 11 1j2: 
Un nuovo-incendio. Vi ho scritto del- 

l’incendin di martedì sera; stanotte il 
fuoco ha fatto le sue di nuovo. Non ci 
resta più che aspettarci di risvegliarsi una 
buona mattina... soffocati 0 carbonizzati. 

In un locale del Municipio presso la 
Chiesa di Fratta che serviva prima d’ora 
di scuola elemeatare, souola di musica, al- 
lozgio di militari (vi furono. fin l’altro 
giorno) stamane un inquilino di quei pressi 
avvertì ch’era scoppiato l'incendio e diede 
l allarme. Probabilmente il fuoco sì svi- 

‘luppò per la fermentazione di circa 70 
quintali di strame lasciato lì dopo l’allog- 
gio dei soldati. . 

Il fumo stesso impedì che si sviluppasse 
di più, soffocandolo; la pompa compì la 
opera di spegnimento. Si dice ora. che fin 
da ieri sera si avvertisse qualche sintomo. 
“Il danno è rappresantito dallo strame 

distrutto e dal locale danneggiato. I mobili 
ch’erano lì in deposito furono salvati. 

Digrazia mortale a Latisana 
Riceviamo poco prima d’andare in mac- 

‘china da Latisana: 
Stamane alle 10 venne trasportato al no- 

stro Spedale Mauro Sante D. Francescon 
d’anni 28; conitadino di Latisanotta, che 
mezz'ora prima, sdrucciolando, era caduto 
sul Tagliamento dall’alto del pente in. co- 
struzione, dove lavorava quale batt4-broccona. 

Il Mauro; che da quando venne raccolto 
dall'acqua non proferì verbo, pochi minuti 
dopo posto sul letto spirava, mentre i Sa- 
cerdoti prof. Cecconelli e Zanini gli som- 
ministravano l’estrema ‘unzione. 

Ai medici cav. Marianini e Bosisic, pron- 

tamente accorsi, non restò chs constatare 
il decesso del povero Mauro per asfissia. 

Il defunto lascia nella desolazione i ge- 
‘ nitori e la giovine sposa, la quale trovasi 
in stato interessante e con un bimbo di 

Circa un anno, 

sionato la cittadinanza. 

Irresponsabile per infermità di mente! 

Il giovane Beltrami Mario, che come i 
lettori già sanno, tentò a Lignano di uc- 
cidere la propria amante Antonietta Pani- 
gutti e poi di suicidarsi, fu accompagnato 
al Manicomio, per le stranezze cui si era 
abbandonato in carcere. Il prof. Antonini, 
il dottor Max e altri valenti psichiatori, 
ne lo sttopesero ad un accurato esame per 
accertarne la follia. E per meglio riuscirvi 
ricorsero ad un espediente. Fecero passare 
l’Autonietta dinanzi al manicomio in modo 
che l’ infelice Beltrami la potesse vedere. 
Appena .la donna fu scorsa dall’amante, 
questi diede in ismanie, gridando, in preda 
al più grande parossismo: «Ni ina, Nina»! 
I psichiatri hanno in seguito a ciò rimessa 
una lunga relazione al Tribunale nella 
quale si ritiene l’ irresponsabilità dei Bel- 
trame per inferiorità di mente. 

Fra medici e medicature. 

Il bracciante Sinz Ottorino di anni 20 
da Varmo, attualmente domeiliato a Udine, 
ha riportato una contusione grave alla re- 
gione renale sinistra. 

All’Ospedale il Medico curante lo ha 
giudicato guaribile in 15 giorni, salvo com- 
plicazioni. 

— L’operaio Ruspini Beniamino di anni 
32 ha pure riportata una contusione al 
piede estro. Guaribile in- giorni sette. 

E’ stato giudicato. guaribile in 8 
il fanciullo Bandera Amedeo di giorni, 

l’arco sopraccigliare destro. 

I dazieri. 
Seguì iersera l’assemblea dei soni della 

Federazione Nazionale dei dazieri italiani 
ramo impiegati. 

L’adunanza numerosa, è riuscita inte- 
ressante per la compartecipazione di tutti 
indistintamente i preseati alla discussione 
delle proposte della Presidenza che in mas- 
sima vennero tutte approvate, salvo qual- 
che modificazione di lieve momento, 

L'ordine del giorno trattato riguardava 
in merito ai desiderata da avanzarsi alla 
On.le Giunta nell’evento del prossimo ri- 

maneggiamento del Reg,to Organico locale. 
Venne levata la seduta dopo aver deli- 

berato di far intervenire una rappresen- 
‘tanza d’impiegati dazieri ai funebri del 
compianto ci) Bortoluzzi Lorenzo. 

Per quella povera donna. 

Per quella povera donna costretta a pas- 
sare i giorni coi suoi bambini dietro le 
mura dell’orto del cav. Braida hanno of- 
ferto il signor Fenili L. 1, il Van An- 
tonio Carlini L. 1.50, N. N. L. 3 

Il marito l’ha minacciata di e se 
non isloggia di là. Crederemmo che la Que- 
stura debba interessarsi. E: 

Fiori d’arancio. 
Alla presenza dell’assessore Conti, il 

dott. Giussppe Nais di Moggio si univa in 
matrimonio alla nobile Contessina Gemma 

di Caporiacco. Auguri di felicità, 

Non di Torreano ma di Terenzano: 
Il granatiere Mario Gigante, di cui nar' 

ammo ieri la morte avvenuta a Roma, 
è di Terenzano, non dl Torreano. 

Dopo una polemica: 
Sotto questo titolo è uscita la brillante 

conferenza che il Sac. D. A. Giordani aveva 
promesso in seguito al noto incidente di 
Spilimbergo in occasione della commemo- 
razione del ’59. 

Rivolgersi all’autore in Spilimbergo Cp-   Toscolle, 

  

pure alla nostra Tipografia 

  

La disgrazia ha doloros:m:nte impres- 

anni 8, per una ferita lacero contusa al- 

I 

  

Ladri prudenti. 

Scrivono da Chiusaforte cha 

  

Sig. C stantino Cavarzerani, il quala come 
già. pubblicammo. era rimasto: vittima di 
un furto di circa L. 4900, ha ritrovato la 
veligia col contenuto, mano -30)0 lire in 
moneta, I ladri quando si accorsero che 
nella valigia rubata vi erano certo i vaglia 
della Banca d’ Italia, ebb»ro timore di es- 
sere scoperti e l’abbandonarono.... con le- 
gittima gioia del bravo Capitano. 

CRONACA \ RELIGIOS À 

We Grazie è an tissimo mons. Cate- 
rini. Ieri sera vedemmo. il vasto tempio 
gremito di fedeli, affascinati dalla suaden- 
te parola del chiarissimo oratore. 

Predica alle 10 del mattino e alle 7 172 
della sera. 

Soho ore che si prestano alla comodità 
di tutti, 

  

  

   
  

conforti reli- 
moriva cristianamente la signora 

Ieri sera, munita di tutti i 
giosì, 

INNOCENTE M. CRAVAGNA |; 
ved. URTOVIC 

d’anni 63. 

I figli s:c. Paolino, Lavinia e Ida mar. 
Bornia, nel dare il doloroso annunzio, -rin- 
graz iano l’esimio Prof, F. Accordini, per 
le cure affettuose prodigatele a Cividale e 
tutti i buoni che la confortarono nella sua 
lunga e dolorosa malattia. 

  

I funebri avranno luogo in Orsaria do- 
mattina. 

Si raccomanda una prece. 
Il presente serve di paf\vOizione per- 

sonale. o 

Orsaria, 3 settembre 1909. 

  

  

AMARO 

MONTECATINI 
preparato con le acque purgative 

delle celebri Fonti di Montecatini 
Questo Amaro, ottenuto dalla combina- 

zione fra le acque delle diverse ‘Fovti di 
Montecatini e speciali erbe aromatiche e 
medicinali, è riuscito un aperitivo riufre- 
scante e gradevole al palato, pur posse- 
dendo, benchè iv dose assai ridotta, le pro- 
prietà purgative caratteristicha dello acque 
sutdette. — L'Amaro Montecatini adun- 
que unisce.l’Azione tonica dovuta alle erbe 
aromatiche, all’azione leggermente lassativa, 
dovuta alle celebri acque, stimolando dol- 
cemente in modo regolare le funzioni del- 
b intestino senza provocare evacuazioni 0 
flassi dolorosi. "sr 

« SPECIALITA’ BREVETTATA 

Distilleria Serafini - Livorno 
  

  

  

Collegio 

DANTE ALIGHIERI 
(già SILVESTRI) 

sami di Ottobre. 
Per Programini e schiariment! rivol- 

gersi alla Direzione. 
      

    

    
DK UD HE - 3 Via Mazzioi 3 I 

Deposito PIANOFORTI di 

Germania - Rappresentanza 0r- 

chestroni - Piani elettrici - Fabbri- 

cante Organi da Chiesa - Riparafore 

Harmoniums. e Pianoforti, 

il Capitano 

Dott. Soaini, dalle ore 

13 alle: 15, tut 

Soiazzla, N. 1, 

  

    

  

  

com Dott. i jo Hi Ersettig. 
specialista maraftie donne e bambini. 

Consultazioni ex Ambulatorio del 

10 alle 12 e dalle 

Fid Udine, Via 

Telefono 3.74, 

nell 

giorni, — 

  

del Cav. 

— Ad © Lino 
Ì c È n n 
: 3 > nra ? dì “ £ 

2 Preparati di Fopsima 
Dott. CARLO 'OSI 

premiati all Espos. di Mrviano 1681 

ed a quella di Sydney 1888 con Med. d’ Oro 
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Le Pillole digerenti alla Pepsina Vegeto : 

    

Fabbrica Istrumenti Musicali 

Stanislao Rossetti 
BRESCIA 

Mandolino Palissandro L. 9.50 
Id. con filetti al piano , 10.— 
Id. con scudo tartaruga , li. 
Id. con laccio al piano ,, 12.— 
Id. con scudo e bocca 

Madraperla . 
Chitarra con meccanica, 
con filetti alla bocca 
con piano e bocca filett. , 13. — 
piano lucido a filetti , 14. — 
forma grande concerto ,, E 

r 

Carini, Flauti, Armoniche 

CATALOGO ILLUSTRATO GRATIS 

  

  

animale del Cav. Dott. Carlo Tosi, nelle 
  

quali alla Pepsina è associata la Diastasi   TRI SERRE a 
S
A
R
I
 

  

UDINE — Viale V nezia 23 — UDINE 
È D 

Aperto anche dur4rte e vacanze 
autunnali con corsi complet TELI 

      
          

      
  

    
         

     

    

  

  

    
si ì 
È 

i Pasadi asse 
L. ner scstanti 

naaRseRO E 

ata Tenta fstotrice 
e part TetTIcA 

  

con consulenza dei primari medici 
e specialisti della regione 

PENSIONI e CURE FAMIGLIARI 
si 

ima segretezza — 

î autorizzata con Decreto Prefettizio 

G di retta dalla Levatriae 

3 signora TERESA NOGARI 

. Mass 

Via Giovanni 0 Udine 19 UDINE 
Telefono N. 324. 

  

SAIRE   
    

   

    

      

      
         

             

         
     

ed il cui uso dal sig. Prof. Edoardo Bo- 
nardi, Medico primario dell’Ospedale ) Mag- 
giore di Milano, fu dichiarato di sicuro 
giovamento, anche e iu caso di lunga ed 

ostinata malattia di stomaco, costituiscono 
\ il solo farmaco digestivo | completo. 

i Le Pillo'e Lattifughe del Cav. Dott «Tosi, 
“ che il prof. Sen«tore Edoardo Porro, Di- 
i rettore della BR Clinica Ostett ca di Mi- 
fi lano, ha dichiarato essere ‘ rimedio altret- 
3 tanto efficace quanto inoffensivo, anche 

‘nei casi in cui la tensione "el seno non 
‘ può essere diminuita dagli altri rimedii, 
‘possono essere a: ioperate a scopo comple- 
‘‘tamente lattifugo e semplicemente mo- 
‘‘deratore della secrezione lattea ; non 
‘ ‘ contengono ioduro di potassio, e dispen 
«sano dal-ricorrere a qualsiasi purga ’ 

  

‘Ho trovate le efficacissime Pillole Lat- 
tifughe del Cav. Dott. Carlo Tosi che sem- 
preze nel miglior modo mi hanno corri- 
sposto, determirando@in modo rapido ed   innocuo la cessazione di secrezioni lattee ; 

talora abbondantissime. Sono così lieto di è, 
aver trovato in stali pillole un DIRLO et 
sicuro lattifugo 

Dott. CARLO VALVASSORI. PERONI. 
Specialista per le malattie dei bambini, di- î 
rigente la Sezione malattie dei bambini 
all’Ambulatorio policlinico di Milano ed 
alla. P. I. Provvidenza baliatica. 

  
‘Posso rispondere, assai favorevolmente 

alla domanda circa !uso delle Pillole Lat- 
tifughe dell’egregio Cav. Dott. Carlo Tosi, 
perche, tra. gli altri casi, le ho adoperate 
15 volte successivamente nella stessa per- 
sona e mi hanno corrisposto bene ?° 

Dott. A GIOIA 
Docente universitario di Ostetricia e Ginecologia, 

L. 1.50 L. 2 
5 È ta boccetta 
ai di 24 pillole 

digerenti 
alla Pepsina 

vegeto animale 

  

di 18 pillole 

lattifughe | 

Concessionaria esclusiva per la vendita la Ditta 

A. MANZONI e C. - Chim. farm. 

MILANO - ROMA - GENOVA 
Depositario inoltre della Pepsina estrattiva pu- 

rissima del Cav. Dott. CARLO Tosi, 

DIFFIDA Tutte le boccette di Pillole di- 
gerenti alla Pepsina vegeto 

animale ‘e di Pillole Lattifughe Cav. Dott. 
Car'o. Tosi debbono portare sulla fascia 
esterna e sull’interna ‘istruzione il nome 
dell’ inventore Cav. Dott. Tosi e quello 
della Concessionaria esclusiva per la ven- 
dita DITTA A. MANZONI e €. e ciò per 
distinguerle da altri preparati non muniti: 
dei certificati esclusivi rilasciati da cele-$ 
brità mediche a le Pillole del Cav. Dottor 
Carlo Tosi. 

  

  

  

Le contraffazioni e 

le imitazioni sa- 

‘ranno punite @ 

sensi di legge. 

Deposito e vendita 

in tutte le prima-. 
rie Farmacie del 

Regno.   

CASA DI SALUTE 

Le ott. METULLIO COMNOTT 
— TOLMEZZO — 

per Chirurgia Generale 
Ostetricia — Ginecologia 

Locali di nuova ed apposita costru- 
zione — Due sale d’operazione — 
Stanze di degenza da due e un letto 
— Bagni ad uso esclusivo dei degenti 
nella Casa — Riscaldamento a ter- 
mosifone, 

Direttore Dott. Mm. Cominotti 
PRRFAAIO Rag. G. B. Cacitti   
  

      
— EE” > VE 

FOSFATO 
LIQUIDO DI FERRO E CALCIO 

PULZONI 
Tonico ricostituente di constatata; 
efficacia, di facilissima digestione, 
di gradevole sapore. Prezioso pei 

bambini nella dentizione e per le 

fanciulle nella età dello sviluppo. 

Guarisce anemia, serofola, rachi- 

tide, Attestati dei Professori Pocro, 

Gamberini, De-Sanctis, Cattaneo, 

Lodigiani, De Cristoforis, Secchi, 
| De Magistri, ecc. 

AI flac 1. 1.50 in tutte le farmacie 
Esportazione 

Per l’Italia A. MANZONI e C. Milano- 
Roma - Getog# 

AARANANA si 
ad REATO dd dd DA dd Vav < 

  

I veri dentifrici Botot, di fama:mondiale 

(Acqua-Polyere e Pasta), si vendono presso - 

‘la Ditta A, Manzoni e C., di Milano - 

Roma. i 

  

COLLEGIO SONVIT 

  

UDINE - dei PP. Stimatint = UDINE 

  

      
    

       
  

ed Istituto Tecnico presso le scuole 

- Mandolino — Lingua Tedesca e 

Scuole Elementari*interne — Gindssio = Liceo — Scuola Tecnica 

‘in Collegio — Ginnastica interna — Materi 

governati ye con larga assistenza 

libere di Piano — Violino 

Scherma. 

  

Bagni — Retta modica. 

Palazzo Monumentale recentemente ampliato con vasti cortili — Sala da. 

biliardo e teatro — Vitto salubre ed abbondante — Medico proprio — 

Telefono 1-20. 

  

  

Velluti, Soprarizzi, 

R
R
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I
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A
 

  

Pianete, Piviali, Punvicelle, 

SI R
T
L
N
L
R
I
 

  

da
 

al 

Condizioni vantaggiose di pagamento. 

FABBRICA 
Campo S. Vio 671.672 

Telefono N. 557.   
    

Premiata Fabbrica stoffe & passamanterie 

GIO. BATTA TRAPOLIN 
successore LORENZO RUBELLI - 

i VENEZIA 
4-10 

STOFFE PER MOBILI E DA CHIESA 

Broccati, 

PASSAM ANTEHERIE 
TIuguygr@ce:eeee:ì —————..x_—r_-* 

PARAMENTI SACRI 
Veli 

| Baldacchini, Stendardi, Bandiere, Damaschi per colonne e padiglioni 

    

VENDITA A PREZZI RIDOTTI ISSIMI E DI FABBRICA 

VENEZIA — 

    

   

    

Damaschi, Lampassi ecc. 

    

Umeali, Coperte mortuarie, Stole, 

   

— Progetti e campioni a richiesta 

DEPOSITO E VENDI TA 
Calle della Bissa N. 5420 

Telefono N. 557 d 
    

    

     



  

UDINE, Via della Posta, N.7 
Via Audrea da Bari, 25 - BERGAMO, Viale. Stazione, 
Via Umberto I, 1 
VORNO, Via Vittorio Emanuele, 64 - ROMA, Via di Pietra, 
Rue Perdonnet, i 

dirigersi esclusivamente ali’ Ufficio Centrale d Annunzi Ao MANZONI o 
ANCONA, Via XXIX Settembre N. 

ZO - BOLOGNA, Piazza Minghetti, 5 - BRESCIA 
Piazza Fontane Marose - LI- 

Nicolò 14 - PARIGI 

- MILANO, Via S. Paolo. 11 - 

FIRENZE, Via” Giuseppe Verdi, 33 - GENOVA. 
91 - VERONA. 

: BERLINO - FRANCOFORTE - LONDRA 
Via S. 

- VIENNA - ZU RIGO. 

   

Quarta pa agina Cent. 30 la linea o spagio di li 
di 7 punti — 
Sc ,590 la 

idel giornale L. 

1 - BARI, 

2 — la riga contata. 
  

  

  

      
    

    

    

    

eccellerite con 

ACQUA DI NOCERA-UMBRA 
“ Sorsente Angelica, 

FL Bisleri e €. - Milano 

    
  

CE RVO 
Rappresentante USEPP pel Veneto ed Emilia 

  

    

      

    

    

Il miglior 

$ apeone»e 
da bucato è il 

    

   

   IUSE PPE BROCCHI - Padova 

D8s 

Terza pagina, dopo la firmaedel gerente 
linea o spazio di linea di 7 punti — Corpo 

  

   

    
    

    

   
   

   

  

     

Bottiglia Htro L. 

» 172 litro 

franco per posta 

Vendita presso la Ditta 

MANZONI 

MILANO - ROMA - GEI 

7a sno VO lIEZE E Si; 
2 

    

  

  

    

® Il Telefono   dell'Ufficio Pubblicità A. Manzoni 
porta il numero 273 

  

  

  

      

      

         

E della nota CASA ACHILLE BANFI 
di Milano una studiata applicazione dellè 
sostanze amido glutine in modo da ren- 
dere le calzature morbide, lucide, brillanti. 
durevoli. — Meravighoso. = Provatele. 

Si vende da per tutto. 

TA lucido | 
nori    | fa sparire RUGHE CHA du 3 e: 

  

Lee, di fabbrica (*ALPINISTA,, sovrapposto alla firma L. } i 

RIORMENTE (sull’istruzione che li ravvolge) ed INTERNAMENTE (sull’astuecio in 

cartone) la marca depositata (riprodotta qui in fianco) della Ditta A. MANZONI & GC. 

di Milano, Roma, Genova, unica concessionaria per la vendita in Itala rac 
‘di detto prodotto. : “i 

. Rifiutare qualsiasi rotolo privo dì detta marca, nonchè tutti quegli altri arti- 

‘ coli che imitando-cbi caratteri esterni della confezionatura il vero ‘‘ELuser's 

ouristen-Pfiaster,, non mirano ad aliro che a creare una confusione ed a 

sorprendere la buona fede dei consumatori. ; PS 

di spese, tempo, lavoro, Si 
ottiene dando incarico di 
eseguire avvisi nei giornali 
all'Ufficio di Pubblicità 

A. MANZONI e C. 
UDINE 

che fa, preventivi gratis a 
richiesta.   

3 EL sora VIE a» 

  

(Taffet à dei Trourister\ 

contro i CALL.I-INDURIREPrRITI è quello i di cui rotoli, oltre al. assi 
TSER), portano: ESTE- 

  
  iS     ? Rotolo L. 1,40 e franco per posta contro vaglia L. 1,65. 

È 
Un fiacone i 

(5) ® ® ® ® ® Se È 

o go 650 99 0s° sîe idem per posta 

Quattro filaconi . 

FRAN ca Voi 
Trovasi in tutte le Farmacie 

MILANIEE - 

  

EVOMIA * a 

  

° ® ® e L. 

o o Si e 99 

° ® o © 9% 

ORTO NEL REGNO 
e ‘presso 1 depositari esclusivi : A. Manzeni © £. 

D 

  

RE È r° Lat 

| tonico ri icostituente sovrano . 

  

  

  

  

CES EL; 

Norvegia, 

gnano di nutrizione. 

più perfetto. 

Agli acquirenti di 12 

Deposito e vendita da A. MANZONI e C., chimici-farmacisti, 
Via di Pietra, 91 — Genova, Piazza Fontane Marose. 

HRISIANSAND (in Set) 
BIANCO ZH DI'GR;ATO £ SALE: RE 

(Flacone di 400 grammi L. 2,50) 

Quest’ olio che viene fabbricato a Christiansand da una delle migliori e più importanti Case della 

oltre a presentare una «ricchezza (non comune agli olii di merluzzo in commercio) di sali È 

iodici depurativi, e sostanze nutritive, ben raramente deposita degli stearati che a gindizio di tutti i me- i 

dici riescono, sebbene innocui, di o. difficilissima. E° da preferirsi quindi il nostro olio di Chri- 

stiansad per quegli esseri gia da gravi malattie, per i bambini e per i convalescenti che abbiso- è 

E° poi il più a buon mercato di tutti gli olii di Merluzzo venduti in bottiglie giacchè al prezzo di 

L. 2.50. si ha una bottiglia contenente circa 400 grammi di olio di fegato di Merluzzo del più puro e 

‘ bottiglie si accorda lo sconto del 10 per cento. 
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Cav. Dott. 

CARLO TO 

digerenti alla Pepsina Vegeto - 
male 

L 2 la Boccetta di 24 pitlole 

  

Per ISTITUTI EI EDUCAZIONE E. COMUNITÀ 
MERLUZZO BIANCO PURISSIMO, QUALITA EXTRA. 

Latta di circa K. 3 1j2-1a. 
TELE » 

  
22.50 ) » » »   

L'ALUSER'S TOURISTEN-PFLASTER 

RELIGIOSE, Si spedisce OLO DI FEGATO DI. 

12.50 ) Franco di porto e imballaggio in 
qualunque Stazione del Regno 

_ Indirizzare funi e e E Lu A. MANZONI e €., Via S. 

concessionari esclusivi A. MAN 
e 0., Milano, via S. Paolo 
Farmacia già 
della Borsa, 
— Roma — Genova. 

    
    
      

     

Paolo, 11, Milano.   

INOMATI 
reparati 

a Pepsina 

  

so
 

S| Ke, 

PILLOLE ". PEPSINA 
Ani- 

PILLO E LAI TIFUGHE 
. TRE > STE E 

1: Ri Milano, Via S. Paolo, 11 — Roma, L. 1.50 la boccetta di 18 pillole 
lattifughe. 

In tutte le Farmacie e presso è 
VZONI 
he 

Moldifassi. {Palazzo 
dirimpetto alla Post.a 

        

  

tà sel Premiato Laboratorio Gi I linco-Farmacoui tico Pacelli 
IK YV € i {> 

LI (Elixir e Polveri Ingle SÙ). 
fi stente. 

  

Oltre che con \sorvaro 1 denti belli e bianchi ne 

dola delizi samente. Non intacca lo ia dei denti e toglie ca 
cattivo. Cot suo uso non si soffre più dolor di denti. ODONTA 
(Elixir) L. 1. 15, per posta fr. L. 2.— ODONTAL (Polvere) L. i 

. per: posti fr. [.15. 

Guarigione ’ 
‘mia, pallidezz a del volto, si cttiene col FERRO PACELLI, che 
è efficacissimo e digeribilissimo, senza cE, moto ed in qualunque 
stagione. î a debolezza, la palpitazione di 
di piangere, il nervoso, l’ ipocondria, ecc. 
ritorna in buona salute. — Flac. B. 
circa) per posta franco |. 2,65. 

‘ed in breve {dopo 8 0 dieci giorni 

‘ spariscono e la _noalat 
2,50 (dura due mesi e mexzo 

He il miglior dentrificio esi- 

A la carde, fortifica le gengive è disimfetta la bocca, profuman-. 

i si vede l’effetto bensfico) dell’ane- 

more, la noia, la Tee 

  

Vendossi in tutts la Faurmactie e dali fotaz rano Ta PARCHE 

n. ERO: In tfidina neesao le Ania tinmelli. 

"n    

  

      

  

    
    

  

  

n
 

knisi Economici 5 | 
Annunzi vari 

RIEZITNIZTA MEA BAONE 

L ACQUA di Chinina Manzoni per effetto della sua speciale SNDOR 

Mifano, Via 
zione, conferisce ai capelli morbidezza e colore brillante. L. 
boccetta, franca L. 2.00. Vendesi presso A. Manzoni e C.,   S.. Paolo tel, 

AR
CI
 
S
E
S
I
A
 

Gentesimi per paro 

  

  

a base di 

Ferro-China Rabarbaro 

—PREMTEARO 

=== Con medaglia d'oro e diplomi d'onore   

Valenti ‘autorità mediche lo dichiarano il più effllace è 
i migliore ricostitueite tosico e digestivo dei prep.rati 
ousinili perchè la presenza del Rabarbaro oltre di 

ta AGO, AUDMEDNT 

ione; “pra ; 
solo Ferroe-Chin 

‘attivare le funzioni dello 

premarare una buona digesi 
(aa originata dal 

US0:; Prendendone dopo è Ho rinvigorisce ed eccita me- 

Dia: l'appetito. 

l'rovasi presso 

Jan bicchiere prima dei pasti 

le principali farmacie e bottiglierie. 
  

Dirigere le domarde alla ditta 

E. G. F.lli BAREGGI — Padova. 

Deposito in Udine, COMESSATI, L. V. 
BELTRAME, A. FABRIS 

presso 

e C. 

‘i farmacisti 

  

  
    

   

     
   

  

     

    

    
   

    

   

    

  
  

     

      

    

    

    

   

     

  

      

    
   
    

    
   
   
    

     

   
   
   

   

    
   
    

     

     

   

          

      
          

      

   

     

    

   
      
   

   

    

    
       

   

      

‘che do 

singole 

è stato 

nazion: 

special 

PAusti 

flitto. 

diamo 

deputa 
daco d 

tesa, 1 

giare. 

Pecile 

tutte | 

Cui es 

ciulli 

  

però è 

stria 

zioni 

  

l’atteg 

munal! 

capita 

Titor 

muna 

social 

taron: 

zional 

he ap 

accus: 
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